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Marmi Ghirardi S.r.l. 
Via Santa Croce, 94 

25013 Carpenedolo BS 
 

ALLEGATO 1 – SCHEDA DI ANALISI INIZIALE (DIAGNOSI ORGANIZZATIVA) 

(ai sensi del D.M. 13/02/2014 – Allegato 1) 

Il presente Allegato costituisce il documento di apertura e fondamento del Modello di 

Organizzazione e Gestione adottato da Marmi Ghirardi S.r.l. ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 81/2008, 

del D.M. 13 febbraio 2014 (Allegato 1) e del D.Lgs. 231/2001. 

Esso ha la funzione di raccogliere in modo sistematico e documentato tutte le informazioni 

anagrafiche, organizzative, produttive e gestionali necessarie per: 

• delineare l’identità operativa dell’azienda, i reparti, le mansioni e il ciclo produttivo; 

• descrivere l’assetto societario, decisionale e delegatorio ai fini della tracciabilità delle 

responsabilità; 

• mappare i rischi specifici e gli ambiti sensibili rilevanti ai fini della salute e sicurezza sul 

lavoro; 

• verificare la presenza e l’efficacia degli strumenti obbligatori (DVR, sorveglianza sanitaria, 

formazione, DUVRI, ecc.) e volontari (sistemi certificati, MOG, rating di legalità). 

Questa diagnosi rappresenta la base conoscitiva e organizzativa su cui è stato costruito il sistema 

di gestione della salute e sicurezza sul lavoro dell’azienda, consentendo di: 

• personalizzare il MOG in funzione delle effettive dimensioni, attività e rischi aziendali; 

• dimostrare l’adeguatezza dell’assetto organizzativo in relazione agli obblighi normativi; 

• supportare il riesame periodico e il miglioramento continuo del sistema di prevenzione. 

L’Allegato 1 costituisce dunque un riferimento essenziale per la valutazione iniziale di conformità e 

idoneità del MOG, come previsto dal D.M. 13/02/2014, e deve essere aggiornato in caso di 

modifiche strutturali, organizzative o produttive rilevanti. 

 

 

 

https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x4781bc6606c40267:0xc8801fc8322d79df?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
https://www.google.com/maps/place/data=!4m2!3m1!1s0x4781bc6606c40267:0xc8801fc8322d79df?sa=X&ved=1t:8290&ictx=111
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1. Identificazione dell’azienda 

2. Attività svolta 

• Attività prevalente: 

Segagione, lavorazione, vendita e posa in opera di marmi, graniti e materiali lapidei. 

• Attività accessorie: 

• Servizi di progettazione architettonica e tecnica su materiali lapidei; 

• Locazione immobiliare; 

• Produzione energia elettrica (non prevalente); 

• Consulenza e gestione tecnica per terzi; 

• Commercializzazione e partecipazioni industriali accessorie. 

3. Assetto societario e amministrativo 

La struttura societaria di Marmi Ghirardi S.r.l. è tipicamente familiare e consolidata, con 

un’equilibrata ripartizione delle partecipazioni e una gestione diretta da parte dei soci. Tale assetto 

favorisce il presidio delle responsabilità gestionali e l’immediatezza decisionale, anche in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro (SSL) e responsabilità amministrativa ex D.Lgs. 231/2001. 

• Composizione societaria: 

L’intero capitale sociale (€ 100.000,00) è suddiviso in quattro quote uguali del 25% intestate 

ai soci: 

• Stefano Ghirardi 

• Anna Ghirardi 

• Daniele Ghirardi 

• Giuliano Ghirardi 

• Organo amministrativo: 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione con ampia delega operativa e 

legale: 

• Presidente: Stefano Ghirardi (firma e rappresentanza legale della società) 

• Consiglieri Delegati: 

• Anna Ghirardi (ordinaria amministrazione, rapporti con la PA) 

• Daniele Ghirardi (firma in assenza del Presidente, funzioni esecutive) 

• Consiglieri: Giuliano e Franco Ghirardi 
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• Controllo legale dei conti:  

Affidato al Dott. Stefano Nuvolari, iscritto al Registro dei Revisori legali (n. 79797), con 

mandato fino all’approvazione del bilancio 2025. 

     La coerenza tra assetto decisionale e operatività rende efficace la tracciabilità delle 

responsabilità ex art. 30 D.Lgs. 81/2008. 

4. Reparti aziendali e ciclo produttivo 

Marmi Ghirardi S.r.l. opera in un unico stabilimento produttivo integrato, con articolazione fisica e 

funzionale che riflette le diverse fasi del processo di lavorazione lapidea. Tutte le lavorazioni 

avvengono internamente, con forte presidio tecnico e un significativo impiego di macchinari ad 

alta precisione (CNC). 

Aree funzionali principali: 

• Piazzale esterno / ricezione blocchi: movimentazione e stoccaggio materiali grezzi (con 

carroponte e muletti). 

• Reparto taglio: telai, segatrici a nastro e monolama per sezionamento blocchi in lastre. 

• Reparto CNC: lavorazioni sagomate complesse (profilature, forature, incisioni) su macchine 

controllate. 

• Finitura/lucidatura: rifiniture superficiali manuali e meccanizzate, utilizzo di abrasivi e 

lucidanti. 

• Magazzino prodotti finiti / spedizioni: stoccaggio, imballaggio e preparazione alla consegna. 

• Uffici tecnici / amministrativi: progettazione, gestione ordini, amministrazione, gestione 

documentale. 

Ciclo produttivo sintetico: 

1. Approvvigionamento blocchi 

2. Taglio con macchine a telaio e monolama 

3. Lavorazione CNC per elementi su misura o complessi 

4. Lucidatura/finitura manuale e automatica 

5. Imballaggio/spedizione con movimentazione interna 

     Il ciclo presenta rischi specifici elevati per movimentazione meccanica, esposizione a polveri di 

silice, rumore e utilizzo di attrezzature rotanti, tutti valutati nel DVR 2025. 

5. Organizzazione della sicurezza 

L’organizzazione della prevenzione è strutturata e aggiornata, in linea con quanto richiesto dal 

Titolo I del D.Lgs. 81/2008. L’azienda ha formalizzato le nomine e attuato la sorveglianza sanitaria, 

la formazione e il coordinamento delle emergenze. 
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Ruoli e responsabilità: 

• Datore di lavoro: Franco Ghirardi  

Responsabile delle scelte gestionali e di risorse in materia di SSL; ha sottoscritto deleghe 

formalizzate. 

• RSPP (esterno): Ing. Simona Murgia  

Professionista con incarico formale e curriculum coerente con l’Accordo Stato-Regioni del 

7/7/2016. 

• ASPP (esterno): Fabio Saleri  

Supporto operativo per vigilanza continua e aggiornamento della documentazione di 

sicurezza. 

• Medico Competente: Dott. Aldo Palliggiano  

Attua il protocollo sanitario, effettua sopralluoghi e partecipa alla riunione annuale. 

• RLS: Claudio Laffranchi  

Regolarmente eletto, partecipa alla riunione annuale e collabora nei sopralluoghi interni. 

• Preposto: Rustici Alessandro 

Altri presidi attivi: 

• Squadre di emergenza: Antincendio e primo soccorso nominate, formate e dotate di DPI 

dedicati. 

• Riunioni periodiche SSL: Svolte annualmente con verbali allegati al MOG. 

• Formazione: Piani annuali, registro presenze e contenuti formativi documentati. 

• Sorveglianza sanitaria: Protocollo attivo per tutte le mansioni con rischi specifici. 

     L’organizzazione garantisce il presidio dei rischi, l’effettività delle deleghe e la conformità agli 

obblighi formativi e sanitari. 

6. Modalità operative e strumenti di gestione 

• DVR aggiornato: Rev. 2025 – contiene tutte le valutazioni per rischio specifico (es. silice, 

rumore, vibrazioni) 

• Formazione: piani annuali documentati e aggiornati, gestione via piattaforma Job81 

• Sorveglianza sanitaria: attiva, con giudizi di idoneità archiviati 

• Gestione appalti: verifica idoneità, DUVRI, registro accessi 

• Controlli e audit interni: programmati e verbalizzati 

• Sistema informativo: digitalizzazione parziale tramite gestionale sicurezza (Job81) 
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7. Eventuali certificazioni / strumenti volontari 

• Rating di legalità AGCM: attivo 

• Certificazione ISO 9001 in essere al 2025,  in programma (ISO 45001) 

• Adozione volontaria di MOG ex art. 30 D.Lgs. 81/08 e D.M. 13/02/2014 

8. Rischi prevalenti e ambiti sensibili (sintesi da DVR) 

• Taglio materiali (lame, multifilo, polveri sottili, rumore) 

• Lavorazioni CNC (movimenti automatici, proiezione frammenti) 

• Finitura manuale (abrasione, vibrazioni, sostanze chimiche) 

• Movimentazione carichi (manuale e meccanizzata) 

• Interferenze con appaltatori / trasportatori 

 


